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Rispettare la montagna 
attraverso le buone pratiche

Franco Finelli



Il Club Alpino Italiano  
e le buone pratiche



dopo  lo studio e la conoscenza delle montagne…



…la loro frequentazione…



la tutela dell’ambiente montano… 



un quarto scopo del CAI…

Salute  e  benessere…
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26 maggio 2013
        Torino

“Linee di indirizzo e di
autoregolamentazione del CAI 
in materia di ambiente e
tutela del paesaggio”







Superare la monocultura dello sci alpino
con strategie e buone pratiche 
di sviluppo turistico sostenibile

                Febbraio 2021



Agenda 2030





E’ urgente adottare un approccio One Health ai nostri sistemi alimentari, 
che riconosca la relazione fondamentale tra la salute degli animali, 

delle persone, delle piante e dell'ambiente, e garantisca un approccio
congiunto nell'affrontare le minacce alla salute di ciascuno di essi.



“La lunga bellezza”



Un sentiero che unisce tutto il paese

500 Tappe  Circa 7000 Km



Conoscere paesaggi, persone, culture…

invece che sfidare



Ricucire i territori





35%  TERRITORIO MONTANO 
           42%            “            COLLINARE

40%  AREA FORESTALE

Le foreste in Italia si espandono da oltre un secolo, 
ma la qualità dell’ambiente è in costante peggioramento, 

a causa del riscaldamento globale e dei parassiti.



Le foreste rappresentano comunque una risorsa insostituibile      
in termini di materie prime rinnovabili e per una serie di servizi 

eco sistemici quali la tutela idrogeologica, la purificazione 
dell’acqua e dell’aria, la conservazione della biodiversità. 

.
       





Gli alberi provvedono a catturare circa 1,24 miliardi di 
tonnellate/anno  di anidride carbonica.



Gli effetti benefici per la salute dell’esposizione all’ambiente 
forestale sono oggetto di una crescente attenzione scientifica 

che definisce e riconosce questa opportunità offerta dalle foreste; 
studiata e praticata in Giappone fin dagli anni ‘80 del secolo 

scorso, diffusasi poi in estremo Oriente e, in tempi più recenti, 
in Europa e in Nord America, 



(Forest bathing o “Shinrin-Yoku” ) 
 pratica preventiva e terapeutica di grande valore. 

Le conoscenze scientifiche hanno  già da tempo generato 
vere e proprie terapie proposte dai vari enti sanitari. 

Si pensi che uno studio australiano, pubblicato nel 2017 
sulla rivista Nature, ha stimato  che il valore globale delle aree 

naturali protette, tenendo conto solamente degli effetti sulla 
salute mentale dei visitatori, ammonta a circa l’8 % del PIL 

mondiale (circa 5 trilioni di Euro). 



Gli effetti preventivi e curativi delle foreste sono stati ampiamente documentati 
nella letteratura scientifica e si riferiscono, nella maggior parte dei casi, a una 

frequentazione libera e in assenza di un significativo esercizio fisico;       
dipendono: 

• dalla dose (durata esposizione/concentrazioni di sostanze benefiche in aria), 
• dall’assetto e composizione arborea della foresta, 
• dalla stagione e dall’ora del giorno, 
• dalle condizioni personali, quali genere, età, tratti psicologici e salute fisica. 



Appena 15-20 minuti in foresta sono sufficienti a produrre effetti almeno      
psicologici, immediati e di breve durata, due ore portano benefici per il 

benessere generale per una settimana, tre o più giorni in foresta 
migliorano le difese immunitarie per un mese. 

 
Ricerche in corso mostrano preliminarmente come gli effetti benefici, 
almeno psicologici, aumentino considerevolmente qualora le persone 

siano guidate nelle esperienze di immersione in foresta in modo 
professionale e secondo protocolli psicoterapici. 

. 



Il tatto del legno degli alberi induce significativi effetti di rilassamento 
fisiologico e psicologico

 
L'olfatto gioca un ruolo chiave, attraverso l'inalazione dei composti 
organici volatili biogenici (BVOC) emessi dalle piante e dal suolo 

forestale, in particolare di certi terpeni dotati di attività antiossidanti, 
antinfiammatorie e benefiche sul piano psicologico e cognitivo



I benefici della terapia forestale sono stati recentemente 
riconosciuti dall'Onu (FAO e UNEP) anche nell'ambito della 

ripresa "verde" dalla pandemia da Covid-19

 In Italia la stessa terapia forestale è stata riconosciuta quale 
servizio socio-culturale degli ambienti forestali nella bozza di 

Strategia Forestale Nazionale 2020 prodotta dal Ministero 
per le politiche agricole alimentari e forestali (MiPAAF). 



Il CAI e la Terapia Forestale

       Da sempre il Club Alpino Italiano si occupa dello studio e della 
tutela degli ambienti montani e quindi anche forestali; l’accordo 

quadro stipulato con  il CNR (11 dicembre 2019) ha permesso al 
CAI di entrare nel contesto della Terapia forestale come parte 

attiva del processo scientifico. 



La ricerca è stata avviata attraverso la mappatura preliminare delle 
concentrazioni totali di composti volatili nell’aria forestale, mediante un 

fotoionizzatore portatile, 
 

 Nel corso del 2020, alla ricerca sulle proprietà bioattive dell’atmosfera 
forestale, anche con misure di dettaglio, si è associata quella sulla funzionalità 
diretta per la salute psicologica delle persone; sono state quindi organizzate 

alcune sessioni strutturate di Terapia Forestale tra Trentino, 
Emilia-Romagna e Toscana, con il coinvolgimento di quasi 200 partecipanti. 

e con la pubblicazione di un articolo scientifico sull’importante rivista 
“International Journal of Environmental Research and Public Health 
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Terapia Forestale 2



Protocollo d’intesa tra soggetti nazionali di primaria rilevanza tra i quali 

   CAI CNR-IBE e CERFIT 
   Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF), 
   Istituto Superiore di Sanità ( ISS), 
  Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia Agraria CREA                                               
Università di Firenze, Padova e “la Sapienza” di Roma  
 
     Definizione rigorosa su base sperimentale e funzionale di un insieme 
completo di criteri di qualificazione di siti e percorsi per la Terapia Forestale 



“Certificare”, più semplicemente “qualificare”, direttamente o indirettamente,          
Rifugi e sentieri CAI immersi in ambienti forestali, quali “Stazioni di Terapia 
Forestale”, renderne praticabili le attività connesse, nonché creare un sistema 
informativo dinamico a disposizione dei frequentatori della montagna. 
.
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Lentezza come Consapevolezza
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